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pofte di una quantitd di “raggi de’ quali non fi
pud conofcete |’ ‘azione , e la forza alerimenti ,
che coll’ unirli infieme nella meditazione che fe
ne faccia. Ma I'arte del fofifta & un'prifma che
li fepara, € li fcompone; quante volte coftui ne
fa ufo ‘moltiplica 4 fuo talento gli errori , ¢ le
contradizioni s ed imprime facilmente alle parti di-
vife 'di ‘un gran tutto il carattere , e 'la forma che
pitr gli aggrada , :

* La'quiftion de’grani ¢ quella che {opra dio-
gni altra accrelce la fortigliczza del raziocinio ; i
gran principj da’ quali dipende anno confeguen-
ze cosi vaghe , e multiplici , che troppo facil- -
mente addiviene di f?yatat le idee principali dai
loro' rapporti 5 ¢ di fufcitare in qualche modo gli
effetcii contro le loror caufe. v e o
" Quando fi fludiano quefte materie con.animo
fpaffionato non fi' dee {eguir giammai -fervilmen-
te alcana traccia, e fi' dee aver ricorfo alle alerui
idee non come ad wna fcorta imperiofa ; ma co-
me'ad un’o di “paragone , wile dopo le
mﬁe ricerche ; giaccheé “colla fola forza della
tazione pud taluno renderli padrone delle ve-
ritd aftracte dell’ economia politica; folo atal co-
fto ‘effe {i attaccano a4l noftro intendimento , ¢
divengono come una proprietd del noftro {piri-
fﬁ"’f‘_’m T O 9 AR -‘;‘;,* Py &
" To ‘configlierei ‘ancora di! efcludere per lungo
tempo dall’ efame della quiftione de”grani le :zc ,
di- moneta. Quefta’ invenzione, cosi commoda pel
commercio, ha "5?“““’ fulla fua teoria’ tucti gl’
imbarazzi dai quali ha renduta efente la fua pra-

tica



